
DI CARLO FORTE

Ilavoratori precari della scuola
non potranno candidarsi alle

elezioni delle Rsu, nemmeno in
occasione della prossima tornata
elettorale, prevista per il 2009. E
probabilmente non saranno nem-
meno ammessi al voto. Lo preve-
de una modifica al contratto col-
lettivo nazionale quadro del 1998,
sottoscritta il 23 luglio scorso da
Cgil, Cisl, Uil, Cisal, Confsal, Cse,
Usae, Ugl e dall’Aran. Uniche
confederazioni dissenzienti: la
Cgu e la Rdb Cub, che hanno ri-
fiutato di firmare l’accordo. 

Negli altri comparti, invece, i
precari potranno candidarsi.

GLI ALTRI

Negli altri comparti della pub-
blica amministrazione, invece,
grazie al nuovo contratto, i lavo-
ratori precari potranno accedere
all’elettorato passivo e, dunque,
potranno candidarsi. A patto che
siano titolari di contratti a tempo
determinato in regime di proroga
oppure siano stati avviati alla
stabilizzazione, in base a quanto
prevede l’ultima Finanziaria.

LA SCUOLA

Le nuove limitazioni del diritto
di accesso alle candidature (elet-
torato passivo) riguardano, dun-
que, solo la scuola. E restringono
fortemente anche il diritto di ac-
cesso al voto (elettorato attivo).
Alle prossime elezioni delle Rsu,
che si svolgeranno tra due anni in
tutte le scuole, potranno votare,

infatti, soltanto i precari titolari
di un incarico annuale. E siccome
la clausola negoziale che regola la
questione non spiega che cosa
debba intendersi per incarico an-
nuale, il rischio è che i supplenti
temporanei non vengano più am-
messi al voto.

LA REL IGIONE SI SALVA

Nel nostro ordinamento l’unica
tipologia di incarico annuale pro-
priamente detto è quella prevista
per le relative assunzioni a tempo
determinato dei docenti di religio-
ne cattolica (articolo 309 del de-
creto legislativo 297/94). In tutti
gli altri casi si fa riferimento a ti-
pologie diverse a seconda della
durata. Il primo tipo è il cosiddet-
to incarico di supplenza annuale,
che dura fino al termine dell’anno
scolastico (31 agosto). In questo
caso, probabilmente, non dovreb-
bero insorgere contestazioni, per
via della coincidenza del termine
annuale. Tale, peraltro, è l’orien-
tamento dell’Aran (17 febbraio
2004 - prot. 1289) che, in risposta
a un quesito, ha affermato che il
termine annuale va inteso come
anno scolastico intero. Dunque
dal 1° settembre al 31 agosto del-
l’anno successivo.

SUPPLENTI TEMPORANEI

I problemi potrebbero insorge-
re, invece, per gli incarichi di sup-
plenza temporanea fino a termi-
ne delle attività didattiche, che
hanno come termine il 30 giugno.
E per gli incarichi di supplenza
temporanea: le cosiddette sup-

plenze brevi. La lettera della nor-
ma contrattuale, infatti, sembre-
rebbe escludere queste due tipo-
logie di incarichi. Tanto più che le
supplenze temporanee, per loro
natura, non coprono l’intero anno
scolastico. Sia che si tratti di sup-
plenze brevi sia di supplenze fino
al 30 giugno. E ciò potrebbe deter-
minare l’esclusione dal diritto di
voto per non meno di 100 mila po-
tenziali elettori. 

RISCRIVERE L’ACCORDO

Resta il fatto, però, che le elezio-
ni si terranno nel 2009. E, nel frat-
tempo, le parti potrebbero pattui-

re un chiarimento, nella forma
dell’interpretazione autentica op-
pure dell’accordo di comparto.
Strumento, quest’ultimo che, fino
a ora, non è mai stato utilizzato
nella scuola. Ma che potrebbe es-
sere utile ad adattare i vari istitu-
ti alla specificità del comparto. (ri-
produzione riservata)
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•INDENNITÀ
IN CASO DI SCOMPARSA 

Sono una vostra affezionatissima lettrice.
Vi chiedo di conoscere se l’indennità sostituti-
va del preavviso spetta a un collaboratore sco-
lastico a tempo determinato (non di ruolo), de-
ceduto in attività di servizio con un’anzianità
di anni cinque e mesi quattro (quattro incari-
chi annuali più precedenti supplenze brevi).

Maria Pierantoni
Morrovalle

L’indennità sostitutiva di preavviso, disci-
plinata dall’art. 21 del contratto 24 luglio
2003, trova applicazione nei confronti di tut-
to il personale sia docente che Ata. Ad avviso
dello scrivente, nel caso di risoluzione del
contratto di lavoro per decesso del dipenden-
te, l’indennità va corrisposta agli eredi nella
misura indicata dal predetto art. 21.

Nicola Mondelli

•PENSIONE SENZA REQUISITI
CONTRIBUTIVI

Ho saputo che una mia collega cesserà dal
servizio dal prossimo 1° settembre con dirit-
to al trattamento pensionistico di anzianità
pur potendo fare valere 57 anni di età e ap-
pena 23 anni di contribuzione utile a pensio-
ne. Ma per accedere al trattamento pensio-
nistico di anzianità i requisiti richiesti dalla
legge in vigore, non erano 57 anni di età e
non meno di 35 anni di contribuzione alla
data del 31 dicembre 2007? C’è qualche di-
sposizione in deroga alla predetta norma? 

Anna Rita Langhirano
Perugia

Non c’è alcuna disposizione in deroga. La
possibilità per il personale della scuola di ac-
cedere al trattamento pensionistico anticipa-
to, limitatamente al solo 2007, è prevista dal
combinato disposto della legge 335/1995
(legge Dini) con la legge 243/2004 (legge Ma-
roni) purché in presenza delle seguenti condi-
zioni: 57 anni di età alla data del 31 dicem-
bre 2007; non poter fare valere al 31 dicem-
bre 1995 almeno almeno 18 anni di contri-
buzione; poter fare valere all’atto della cessa-
zione dal servizio non meno di 15 anni di
contribuzione utile a pensione dei quali al-
meno cinque versati dal 1° gennaio 1996.

Una ulteriore condizione è che la misura
della pensione spettante in rapporto agli an-
ni di contribuzione risulti essere superiore a
1,2 volte l’ammontare dell’assegno sociale e,
pertanto, pari o superiore a 584,04 euro men-
sili. Tutte condizioni che, evidentemente, la
sua collega poteva fare valere.

Nicola Mondelli

• che COSA FARE PER UN POSTO
NELLE SCUOLE SPECIALI

Sono un’insegnante della scuola media
speciale per ciechi di Assisi che ormai da di-
versi anni accetta di coprire la cattedra an-
nuale (dall’1 sett. al 31 ago.) di francese. In-
serita nelle graduatorie a esaurimento di
Perugia e prima nella graduatoria speciale
(B245), da circa un anno, insieme con altre
colleghe che si trovano nella mia stessa con-
dizione, stiamo interpellando sia il Csa di
Perugia sia il ministero della pubblica istru-
zione cercando di fare chiarezza sulla nor-
mativa inerente le scuole speciali e di far va-

lere il nostro diritto a ottenere i passaggi in
ruolo per le cattedre vacanti di questa scuo-
la, ottenendo che il punteggio solo da que-
st’anno può essere fatto valere in una gra-
duatoria diversa e che per noi, che ci lavoria-
mo da anni, non conviene andare a disper-
dere il prezioso punteggio accumulato. Per
quanto riguarda i passaggi in ruolo il Csa di
Perugia ci ha risposto che la distribuzione
del contingente di nomine in ruolo per pro-
vince viene deciso esclusivamente al mini-
stero e che non si sa perché da molti anni, so-
lo a Perugia e non in altre province, non vie-
ne assegnato alcun contingente su scuole
speciali. 

Maria Maddalena Lamberti
Assisi

Dal tenore della richiesta sembrerebbe
evincersi che l’interessata è una docente pre-
caria, che non riesce a ottenere l’immissione
in ruolo. Se le cose stanno così la risposta è la
seguente. Come correttamente affermato dai
funzionari dell’ufficio scolastico provinciale,
i contingenti delle immissioni in ruolo vengo-
no fissati direttamente dall’amministrazio-

ne centrale.
Tali contingenti vengono determinati ap-

plicando un coefficiente, che si concretizza in
una reale disponibilità solo se vi è un suffi-
ciente numero di posti disponibili.

Probabilmente, nella scuola speciale di As-
sisi la consistenza dell’organico non è tale da
consentire alcuna immissione in ruolo. In
ogni caso, per conoscere come stanno real-
mente le cose sarebbe opportuno acquisire il
parere del direttore generale dell’ufficio sco-
lastico regionale. È da escludere, a mio pare-
re, che la questione possa essere risolta in se-
de di contenzioso giurisdizionale.

Antimo Di Geronimo

• SINDACALISTA, 
NESSUN BENEFICIO

Sono un segretario provinciale di sindaca-
to e ho letto il pezzo di Carlo Forte della scor-
sa settimana. Se fossi soprannumerario nel-
la graduatoria di istituto, in quanto sindaca-
lista avrei dei benefici rispetto agli altri col-
leghi o no?

Luigi Carrito
Benevento

Non più. Le nuove condizioni pattuite
tra Aran e alcuni sindacati rendono
inapplicabile il beneficio della inamovi-
bilità senza il nullaosta dell’organizza-
zione di appartenenza, previsto dallo
Statuto dei lavoratori per i dirigenti sin-
dacali. Tale restrizione vale solo per i tra-
sferimenti d’ufficio di personale in so-
prannumero.

Carlo Forte

L’esperto risponde 

Le lettere, con nome, cognome e città
(ed eventuale richiesta di anonimato)

non devono 
superare le 20 righe e vanno inviate

all’indirizzo:
aziendascuola@class.it

Contratti, fuori i piccoli
Più difficile l’accesso ai diritti sindacali per i sindacati piccoli. Per

avere diritto ad accedere ai tavoli negoziali non basterà raggiun-
gere il 5% della rappresentatività tra voti Rsu e numero degli iscrit-
ti al sindacato. Sarà necessario, infatti, che le iscrizioni risultino
attribuite a un unico soggetto e non a sindacati diversi, anche se
riuniti in federazioni.

Lo prevede una modifica al contratto nazionale quadro sui dirit-
ti sindacali del 1998, sottoscritta dall’Aran e dai sindacati Cgil, Ci-
sl, Uil, Snals, Cisal e Ugl il 24 luglio scorso. 

L’accordo non è stato sottoscritto, invece, da Cgu, Rdb-Cub, Con-
fedir, Usae e Cse e si applica anche ai sindacati della scuola.

Nel frattempo l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni (Aran) ha emanato una nota che si ap-
plica alle prossime elezioni delle Rsu, previste per novembre in al-

tri comparti del pubblico impiego, nella quale vengono sintetiz-
zati i termini dell’accordo (prot. 6999 del 30 luglio).

Secondo l’Aran il diritto di partecipazione alle elezioni non
può essere esercitato dalle singole organizzazioni sindacali ag-
gregandosi tra loro di fatto. A meno che non abbiano costituito
un nuovo soggetto sindacale rilevabile dallo statuto.

E il divieto di accesso è previsto anche per le singole organiz-
zazioni sindacali costituenti federazioni di più sigle. Idem per
le organizzazioni sindacali congiuntamente tra loro e per le or-
ganizzazioni e le associazioni che non sono formalmente costi-
tuite con proprio statuto e atto costitutivo.

Infine, il divieto di accesso alla rappresentanza vale anche per
i dipendenti attraverso proprie liste, e anche le associazioni che
non hanno finalità sindacali.

Le nuove regole, peraltro, incidendo sui requisiti di accesso alla
rappresentatività, limiteranno anche la corresponsione degli altri
diritti sindacali: il diritto di assemblea in orario di lavoro, i per-

messi e i distacchi. E dunque avranno effetti a breve scadenza anche
nel comparto scuola. Il problema, peraltro, non riguarda il cosiddetto
dato elettorale. Vale a dire il numero dei voti ottenuti alle ultime ele-
zioni delle Rsu. Ma il solo dato associativo. E cioè il numero delle dele-
ghe (le tessere degli iscritti). I tempi per adeguarsi sono strettissimi. Il
nuovo contratto quadro prevede, infatti, che per attuare i necessari
mutamenti statutari ci sia tempo fino al 31 dicembre prossimo o al
massimo fino al 31 marzo 2008. (riproduzione riservata)

Carlo Forte

Qualche dubbio sulla possibi-
lità di votare c’è per gli incari-

chi di docenza temporanea


